                           I L  C I P E


                                 


VISTO   l'art.   9 della   legge   16 maggio  197O,  n.  281,  che


istituisce   il   fondo   per   il   finanziamento  dei  programmi


regionali di sviluppo;





VISTA la legge n. 356/76 recante nuove disposizioni per la finanza


regionale;





VISTA   la   legge   n.   403/77   recante  provvedimenti  per  il


finanziamento dell'attività agricola nelle Regioni;





VISTO l'art     28 della  legge 3O marzo 1981, n  119 con il quale


implicitamente viene  elevato  lo  stanziamento recato dall'art. 1


della citata  legge 4O3/77,  per l'esercizio  1981,  da  lire  30O


miliardi a lire 45O miliardi;





VISTI gli  artt. 2 e 3 del decreto legge 26 novembre 1981, n. 677,


i quali  dispongono la decurtazione delle autorizzazioni di spesa,


per  l'anno   1981,  di   cui  all'art.   1  della   L.  4O3/77  -


rispettivamente   di   lire   170.363.814.00O   per    le    quote


spettanti   alle   Regioni   a   Statuto   ordinario   e  di  lire


82.5OO.OOO.OO0 per  le quote  spettanti  alle  Regioni  a  Statuto


speciale;





VISTA la  legge 23  aprile 1981,  n.   164,  di  approvazione  del


bilancio   di   previsione   dello   Stato   per  il  1981  e  del


bilancio pluriennale per il triennio 1981/83;





VISTA la propria delibera del 7 novembre 198O;





VISTO il  parere espresso  dalla Commissione Interregionale di cui


all'art.   13 della legge 16 maggio 1970, n. 281, nella seduta del


4 agosto 1981, secondo cui vengono confermati i criteri di riparto


adottati per il triennio 1979-1981;





RITENUTO di  dover  provvedere  alla  ripartizione  della  attuale


disponibilità di competenza per l'anno finanziario 1981;





                         D E L I B E R A


                                 


La disponibilità  di   lire    197,136.186  miliardi,  per  l'anno


finanziario   1981,   ex   art.   1   della  legge  n.  4O3/77,  è


ripartita fra  le Regioni  e le  Province autonome  di Trento e di


Bolzano, come segue:





1. Regioni a Statuto Ordinario       (importi in lire)





   Piemonte                             7.9O7.813.OOO


   Liguria                              3.064.913.000


   Lombardia                           10.684.861.000


   Veneto                              12.0O5.652.000


   Emilia Romagna                      12.750.714.000


   Toscana                              9.855.133.000


   Umbria                               5.266.231.OOO


   Marche                               5.452.496.000


   Lazio                               12.107.251.000


   Abruzzo                              9.330.203.000


   Molise                               6.349.957.000


   Campania                            22.080.917.000


   Puglia                              23.825.039.00O


   Basilicata                          12.395.116.0OO


   Calabria                            16.255.89O.OOO





2. Regioni a Statuto Speciale





   Valle d'Aosta                          749.146.506


   Trento                               1.653.288.841


   Bolzano                              1.859.949.946


   Friuli-Venezia Giulia                1.795.368.351


   Sicilia                             11.007.287.111


   Sardegna                             8.767.597.385





3. Riserva dell'1% al Friuli-V.G.       1.971.361.860


                                      ----------------


   TOTALE                             197.136.186.000





All'assegnazione alle  Regioni e  Province autonome  provvederà il


Ministero del Bilancio e della Programmazione Economica.








Roma, 16 dicembre 1981








                             IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                            E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                              VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                           (On. Prof. Giorgio La Malfa)


